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LA FABBRICA INTEGRATA. Qui nasce la «Punto». Alta tecnologia, niente sindacato 

• SAN NICOLA DI Man. Un eser­
cito di robot (220) intenti a pene- .;•• 
trare, saldare, verniciare, accosta­
re Schiere di computer, tastiere,? 
cartelli elettronici. Pochi operai, 
quasi invisibili, spesso davanti al 
computer, altri con la mascherina 
bianca anti-inquinamento, ritmi di 
lavoro (quelli manuali) ancora di • 
stile sovietico, lenti (nel '96, però, 
6 prevista una produttività annua ' ' 
per addetto di 79 vetture, contro le . • 
48 odierne in Europa). Aria condi­
zionata, colori pastello rassicuran-. 
ti Angoli con tavoli, sedie, un car-. 
teltone con le foto a colori di tutti V 
gli operai del gruppo e non solo 
degli stakanovisti premiati per il lo­
ro superlavoro. È la fabbrica inte­
grata, la fabbrica della «partecipa­
zione», anche se non contiene al­
cuna traccia di sindacato organiz­
zato Il suo nome non è Hat, anche " 
se non ci sono dubbi sul nome del 
proprietario torinese. Le insegne, . 
sui capannoni bianco-celesti, dico- ' 
no «Sata». Vuole dire: Società au- " 
tomobilistica tecnologie avanzate, ; 
orgoglio del Mezzogiorno, sempre 
in attesa dei 1.355 miliardi promes- -
si dal governo. Eccolo qui, sottopo­
sta agli occhi di tre autobus zeppi 
di giornalisti italiani ed esteri, il '• 
gioiellino della Fiat', la discussa ,-
fabbrica situata della piana di Mei-: 

fi, quella della Punto \ - • 

•Non c'è più la palazzina» " 
Siamo solo agli inizi, la fabbnca 

è in funzione ad un quarto delie 
proprie possibilità, gli operai sono ;

:. 
finora 2.074, gli impiegati 450, ma 
il colpo d'occhio è notevole. Un p; 
esempio di innovazione - sósten- « 
gono nei discorsi introduttivi Cesa- • 
re Annibaldi e Maurizio Magnabo-. 
sco - sia per il prodotto (la Punto), ,\ 
sia per i mezzi di produzione, sia ' • 
per le relazioni sindacali, sia per la .'• 
concezione produttiva. 11 ritornello • 
è just in lime, giusto in tempo, con ;: 
I ordineper latua macchina'perso-' 
naie, tre o quattro portei'ibhaoTOS-' 
sa, coordinato simultaneamente 
dai fomitori;dei pezzi fino a'U'eSe'r-
cito dei robot montatori. Magazze- . 
ni inutili, dunque, con tutto quel ••-
che consegue. Una fabbrica super- ;. 
sincronizzata...Una fabbrica che in ': 
teona, a guardarla cosi, sembre- ; 
rebbe escludere la sia pur minima . 
possibilità di un conflitto, di un sia 
pur piccolo sciopero. Sarebbe il 7 
caos. E forse per questo il vanto or- '. 
goglioso dei dirigenti Fiat si chiama ;. 
«partecipazione». Il ritornello quasi : -
ossessivo è: «Non c'è più la Palazzi-,; 
na» Il riferimento è a quella specie / 
di mausoleo bianco che a Mirafiori ? 
ospitava masse di impiegati e diri- •' 
genti quasi sempre odiate dagli '•: 
operai, oggi in larga misura, mal- ;'. 
grado la devota fedeltà aziendale, : 
decurtati e spediti a casa. Qui a 
Melfi gli «impiegati» • non • sono : 
scomparsi, ma occultati. Tutti ve- •-
stono quasi allo stesso modo, con '••• 
tute granata. Cambia solo.il colore ' 
della targhetta: bianca per la dire- ' 
zione, rossa per la produzione,: 

arancione per il sistema tecnologi- " 
co celeste per lo staff, azzurro per ' 
le attività produttive. 1 vecchi «col- • 
letti bianchi» sono stati però posti 
in uffici attaccati ai capannoni pro-

Un reparto della Fiat di Melfi Pietre Pesce/Master photo 

Nella piana dei robot 
Fiat Melfi, l 'opero diventa conduttore 
duttivi: tutti sullo stesso piano. E 
anchelegerarchie-sonóstatesfor- • 
biciate, da sette livelli a cinque. Ma -
forse è stata anche una necessità 
imposta dal modo di produrre. 
Quegli operai che qui non si chia­
mano più operai, ma «conduttori», 
al comando dei computer che or­
ganizzano macchine gigantesche, ; ' 
hanno in mano un potere enorme. '.' 
Un trattamento basato sulla frustra 
o sull'autoritarismo di vallettiana 
memoria porterebbe ad esiti disa­
strosi. Nel gioiello tecnologico ba­
sta non solo una disattenzione, ma , 
uno scatto d'ira per causare grandi ) 
danni. E infatti sono tutte donne e 
uomini, con l'età media di 26 anni, 
reduci a volte da beri"24 mesi di 
formazione. Non parliamo con lo­
ro. Non è previsto dal programma. ;. 
Ma sappiamo che non ci direbbero 
molto se non la felicità di avere un -,; 
lavoro in una terra, la Basilicata, as- * 
setata di occupazione retribuita.''•'. 
Ma col tempo - questo anche il sa­
piente e moderno dottor Maurizio 
Magnabosco dovrebbe saperlo - •-. 
potrebbero prendere coscienza • 
dei • loro diritti, organizzarsi < In 7 
Union, come si vede in certi vecchi 
film americani, magari chiedere. 

Qui Charlie Chaplin non è^dawero più di casa. I «Tempi 
Moderni» della Fiat di Meffi sono invasi da 220 robot e da 
enormi presse. Un gioiello tecnologico. Gli angoli della 
partecipazione come in una squadra di basket» dice 
Magnabosco. Tute eguali per operai, impiegati, dirigen­
ti. L'azienda della Punto è avviata solo per un quarto. 
Sempre attesi i quattrini dello Stato. L'encomio della 
partecipazione operaia. Ma il sindacato dove abita? 

BRUNO UOOLIMf 

l'apertura, in quella enorme area, 
di una casa per il loro sindacato. È ':. 
possibile, infatti, che quella tanto • 
esaltata «partecipazione», tutta fon­
data sul rapporto tra quote di sala­
rio e guadagni aziendali, sul lavoro 
in «team», in squadra, le riunione . 
nell'angolo della Ute (unione tec­
nologica elementare), accanto ai '• 
cartelloni con le foto, sullo scam- -' 
bio di idee, non basti. Magnabosco ' 
dice «L'Utc è come una squadra di : : 
basket. Ogni tanto il coach, il capo, ' 
chiama il lime out se lo schema •• 
non funziona. Poi si ricomincia». '.< 

Tutto qui? O arriverà il giorno in cui < 
il membro della Ute . potrà ad 
esempio essere in grado di propor- * 

re modifiche ai singoli software? 

«Conduttori» e subalterni? 
La verità è che questa concezio­

ne della «partecipazione», cara ai 
dirigenti Rat, sembra essere tutta 
imperniata solo sulla volontà di 
avere in fabbrica donne e uomini 
collaborativi, con capi che non si 
chiamano più capi, ma «facilitato-
ri». Una partecipazione in questi 
termini resterà ;pur sempre una 
partecipazione i subalterna. Non 
sembra previsto^ invece, l'apporto 
di protagonisti autonomi, organiz­
zati in sindacato, È vero, esistono 
commissioni paritetiche per gestire 
la prevenzione, la formazione pro­

fessionale, i servizi aziendali. Ma 
, ,per l'organizzazione del lavoro e 

per il futuro produttivo? Chi deci­
derà i ritmi, i passaggi di qualifica/ 
la mobilità intema, le pause, le 
possibili indennità e via elencan­
do? E in caso di crisi la partecipa­
zione dove finirà? La parola co-de­
terminazione, insomma, con ope­
rai non vassali, ma autonomi pro­
tagonisti, con pari dignità (non 
semplici e succubi innamorati del­
l'azienda, come sembra voler la 
Hat), è risuonata nel dibattito a 
Melfi, prima della visita, nelle auto­
revoli parole di Tiziano Treu, man­
cato ministro del Lavoro. E Mauri­
zio Magnabosco ha potuto solo ac­
cennare a possibili futuri passi 
avanti. .-, • • - . •-. :••••• •••• •". -.--

Ma torniamo a quel viaggio tra i 
robot. L'autobus entra, per prima 

: cosa, nel reparto stampaggio. Ecco 
davanti ai nostri occhi due massic­
ce presse tedesche Shuler e due 
presse giapponesi Komat'su. Sono 

• loro a prendere in consegna i na­
stri di acciaio per trasformarli in 
fiancate, pavimentL.Ogni tanto le 
matrici vengono sostituite per nuo­
vi modelli. Sei minuti per cambiare 
gli stampi. Un tempo occorrevano 

da due a 10 ore. Uno dei tanti dati 
che dimostra come le nuove tec­
nologie stiano uccidendo il lavoro 
vivo e aumentino enormemente la 
produttività. 1 pochi operai che ve­
diamo stanno attorno al computer, 

. osservano il tabellone elettronico 
che segnala la vita delle macchine. 
Ora entriamo in lastroferratura. Ec­
co ì primi robot che creano le fian­
cate, il pianale, il telaio, quelli che 
operano fino a 3.200 saldature per 
un modello a cinque porte. Vanno 
su e giù con le loie testone, acca­
rezzano, stuzzicano, tra piccole 
scintille e piccoli fumi. C'è una fab­
brica anche sopra le nostre teste 
dove corrono carrelli automatici, 
cosi come c'è una parte di fabbrica 
sotterranea. Ecco una sede della 
famosa Ute, l'angolo della parteci­
pazione. Una scritta dice «Il cliente 
è presente nell'Ute». .,-. ; , - • 

Il cliente In fabbrica * 
Era questo, forse, quello che vo­

leva dire Magnabosco, quando di­
ceva del mercato che entrava in 
azienda direttamente. Non è possi­
bile descrivere tutti i macchinari 
che scorrono come in un film di 
fantascienza. Il clima è reso ancora 
più surreale dal fatto che guardia­
mo chiusi in un autobus e non pos­
siamo ascoltare alcun rumore. Tut­
ti i capannoni sono ermeticamente 
isolati da porte automatiche per di­
fendere il clima dato dall'aria con­
dizionata. L'unico reparto che vie­
ne visitato a piedi è quello della 
verniciatura, forse il più impressio­
nante. Qualcuno di voi ricorda le 
lotte dei verniciatori a Mirafiori ne­
gli anni sessanta? Ora qui percor­
riamo un corridoio lungo 350 me­
tri, immerso nel silenzio, con ai lati 
due uniche vetrate. Sembrano due 
vasche di pesci esotici. Vediamo 
muoversi a destra una serie infinita 
di robot Leggono il tipo di ordina­
zione, aprono le vetture, le chiudo­
no, le spruzzano di rosso, di verde, 

' di altri colori. Sono in grado, sotto i 
nostri occhi, di cambiare il colore 
in un attimo. E dall'altra parte della 
vetrata c'è un altra linea di montag­
gio con operaie e operai che, con 
la loro mascherina bianca, danno 
piccoli ritocchi alla vernice. L'ulti­
ma parte del «viaggio» riguarda il 
marnose, il matrimonio tra le parti 
meccaniche, il motore, e la mac-

: china pronta. Anche qui robot e 
vetture che scendono dall'alto. E 
c'è, infine, una parte manuale, con 
operai alla catena dove montano i 
paraurti e avvitano alcune parti sot­
to la scocca. Le macchine sono so­
stenute da ganci gialli che le rivol­
tano e le presentano al lavoratore 
in modo tale da non obbligarlo a 
tenere troppo le mani alzate come 
appariva in Tempi Moderni, il film 
di Chaplin. Ergonomia, dice la no­
stra guida. Questi che vediamo so­
no altri «Tempi moderni». Sarebbe 
necessario un altro film, un'altra 
inchiesta. Ma intanto il sindacato 
potrebbe collocare in questa landa 
deserta (dove ancora non sono ar­
rivati i treni e le strade necessarie) 
almeno una roulotte. Per far vedere 
che c'è, per dare un volantino, al­
zare una bandiera. ;.'.. . 

Alftalia/1 
Fiorì: «No a tagli 
al personale» 
ROMA. Per il risanamento dell'Ali­
tato non occorre un piano da «la­
crime e sangue» che passi attraver­
so il taglio dell'occupazione. Biso­
gna invece puntare sul migliora­
mento della qualità del servizio. Lo 
sostiene il ministro dei trasporti, 
Publio Fiori, in un'intervista a Pano­
rama. «Questo governo - ha detto il 
neoministro - ha promesso un mi­
lione di posti di lavoro. Sarebbe 
sorprendente che. invece, esordis­
se con l'annuncio di migliaia di ta­
gli. Poi non mi piace il vecchio si­
stema basato sulla riduzione del­
l'occupazione per far quadrare i 
bilanci». Il ministro dei trasporti in­
dica poi nell'In e nell'ex ammini­
stratore delegato della compagnia, 
Giovanni Bisignani, i responsabili 
della crisi dell'Ai Italia. 

Alitalia/2 
Hostess in rivolta 
piloti sotto tiro 

ROMA. Le hostess non ci stanno. Si 
ribellano all'abolizione del giorno 
di riposo concesso per il primo 
giorno del ciclo mestruale, previsto 
dal piano di ristrutturazione dell'A-
litalia. Il giorno di riposo fisiologico 
non è un privilegio corporativo -
sostengono - è una tutela stabilita . 
per legge. E intanto continuano i 
confronti sul piano di ristrutturazio­
ne. Introduzione del pari rime, sa­
lario d'ingresso per i neo assunti, . 
riduzione dei riposi, revisione dei 
limiti di impiego giornalieri, setti­
manali e mensili; queste le princi­
pali richieste di modifica dell'attua­
le normativa avanzate dall'Alitalia 
ai sindacati per i piloti nell'ambito 
della trattativa sul riassetto della ' 
compagnia di bandiera. 

Atm Torino 
La Flit Piemonte 
difende l'intesa 
TORINO. La Filt-Cgil non rinnega 
l'accordo per il «salario d'ingresso» 
all'Atm e ribadisce che spetta ai la­
voratori l'ultima parola. L'intesa tra 
l'Azienda municipale dei trasporti 
e i sindacati Cgil. Cisl, Uil aveva ri­
cevuto mercoledì le critiche di Bru­
no Trentin cui si erano associate la 
Cgil di Torino e del Piemonte che 
erano state per questo criticate da 
Cisl e Uil. La segreteria regionale 
della Federazione lavoratori tra­
sporti (Hit) della Cgil ribadisce il 
giudizio positivo sull'intesa. -

Metalmeccanici 
Per la Fiat 
contratto a rischio 

TORINO. Si scalda il clima intomo 
al rinnovo del contratto dei metal­
meccanici. Secondo il responsabi­
le delle relazioni industriali del 
Gruppo Hat, Michele Hgurati, «se si ' 
va a settembre, il rischio è che il 
contratto non si faccia più ». Hgu­
rati ha osservato inoltre che il con­
tratto «è anche un'occasione per 
definire le regole, applicare quelle 
che ci sono e realizzarne rapida­
mente di nuove». «Le regole - ha re­
plicato Cesare Damiano, segretario 
generale aggiunto della Hom-Cgil -
sono quelle fissate dall'accordo di 
luglio sul costo del lavoro. Se si 
vuole reinterpretare quelle regole 
si rischia di fare saltare l'intesa. 11 
tavolo metalmeccanico è un ban­
co di prova per la tenuta delle rela­
zioni industriali». . 

Statali, bloccati i soldi dell'indennità 
E intanto si fermano infermieri e Comuni in «dissesto» 

NOSTRO SERVIZIO 

ra ROMA. Nuovo «tormentone» sul 
pubblico impiego. La Corte dei : 
conti, infatti, non ha dato il via libe- ; 
ra all'accordo per la corresponsio- ' 
ne dell'indennità di vacanza con­
trattuale raggiunto dopo le elezioni :.'. 
fra i sindacati e l'Aran. I giudici ' 
avrebbero quindi chiesto chiari- • 
menti al governo sulla copertura 
economica e sulle procedure adot- . 
tate per definire gli stanziamenti 
necessari e se, sull'erogazione del- '•_ 
la «carsica», sia intervenuto un ac­
cordo con le Regioni. I rilievi tecni­
ci sono stati mossi prima del 18 
maggio scorso: dopo tale data, in­
fatti sarebbe scattato il «silenzio-
assenso». •;,.••:•:-;-' •• '-.•'. •'-..•' '•-•.•;.. ; 

«La nostra pazienza - dicono ; 
praticamente ad una voce Paolo '; 
Nerozzi, segretario aggiunto della ; 
Funzione pubblica e Altiero Gran­
di, segretario confederale della ' 
Cgil - si è davvero esaurita. A que- ' 
sto punto, se il governo non rispet­
terà al più presto gli impegni as­
sunti, iniziercmo la mobilitazione 

dei lavoratori». Il governo, spiega­
no i sindacalisti, deve intervenire 
subito per garantire che l'indennità 
per il mancato rinnovo dei contrat­
ti sia pagata immediatamente e 

; impegnarsi nell'avvio immediato 
del negoziato. Per Grandi il rinnovo 
dei contratti pubDlici «non è solo il 

• rispetto degli impegni presi e la ri- ; 
sposta ad un sacrosanto diritto di 
tre milioni e mezzo di lavoratori, 

,: ma è anche l'occasione perché la 
pubblica amministrazione cambi 
pagina, applicando la riforma ap­
provata nel '93 e che per essere at­
tuata ha bisogno dei nuovi contrat­
ti di lavoro». Per Nerozzi, poi, la 
Cgil, insieme a Cisl e Uil, «deve va­
lutare se non sia il caso di unificare 

." la risposta di lotta sui contratti di. 
.• tutto il mondo del lavoro, visto il se­

gnale omogeneo che viene dalle 
controparti pubbliche e private». 

; Comunque, conclude, se la situa­
zione non si sblocca il pubblico 
impiego dovrà fare la sua parte, 
«preparando un'iniziativa di lotta 

entro giugno e mantenendo uno 
stretto rapporto di unità con tutti gli. 
altri settori, per rafforzare una soli­
darietà che sarà sempre più neces­
saria per fronteggiare gli attacchi ai 
diritti del lavoro e della contratta­
zione». - ,-•••.:• 

E per il leader della Cisl, Sergio 
D'Antoni, il semaforo rosso della 
Corte dei Conti «rende ancora più ' 
urgente affrontare il nodo dei rin-. 
novi. Se il governo scegliesse una 
strada diversa commetterebbe un > 
grave errore politico, aprendo cosi 
uno scontro sociale nel pubblico ' 
impiego». A proposito della presa 
di posizione della Lega Nord poi. 
secondo cui i contratti potranno 
essere rinnovati solo dopo il «censi­
mento» delle risorse disponibili, . 
D'Antoni ha detto che si tratta di 
una «linea precostituita e priva di 
contenuto, mentre la nostra è irre­
prensibile. L'intesa di luglio preve-

. de uno svolgimento puntuale dei ; 

rinnovi, Non c'è ragione per cui 
non si applichi ai dipendenti pub- " 
blici, il cui contratto è già scaduto 
da quasi tre anni e mezzo». -

Nel frattempo, sono già sul pie­

de di guerra gli infermieri e gli altri 
operatori sanitari, che potrebbero 
scendere in piazza e scioperare già 
nei prossimi giorni per protestare 
contro la mancata pubblicazione 
sulla Gazzetta ufficiale dei decreti 
sui nuovi profili professionali. E i 
sindacati confederali degli enti lo­
cali hanno confermato lo sciopero 
dei dipendenti dei Comuni in dis­
sesto previsto per martedì 24 mag­
gio. «Lo sciopero - hanno spiegato 
i sindacati, confermando anche la 
manifestazione nazionale, a Ro­
ma, per lo stesso giorno, è contro il 
tentativo di imporre soluzioni cen-
tralistiche a Comuni che, dichiarati 
dissestati in base ad una legge ini­
qua, vedono improvvisamente sal­
tare in aria i provvedimenti di risa­
namento economico». Secondo 
Cgil, Cisl e Uil con un decreto legge 
«si travolgono diritti contrattuali, 
cambiando inopinatamente le leg­
gi, e si riportano forti tensioni so-

. ciali in aree già caratterizzate da 
; una crisi occupazionale fortissima, 

come Napoli e la Campania, la Ba­
silicata, la Puglia, la Calabria». •-

'. , • - - . . •.-.. . •'. •,-..y....<l;UE.R. 
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